
Il presente volume raccoglie gli atti della terza edizione del Convegno “Ricerca in 
Vetrina” che si è tenuto presso l’Aula Magna “Gaetano Cima” dell’Università degli 
Studi di Cagliari nelle giornate del 6 e 7 dicembre 2018. L’evento, promosso dalle 
sedi di Cagliari e Sassari dell’Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani 
(ADI), mette al centro il lavoro che dottorandi e dottori di ricerca non strutturati 
svolgono ogni giorno all’interno delle università italiane, con l’obiettivo di valoriz-
zarne il contributo e creare una piattaforma conoscitiva e di dialogo tra accademia, 
istituzioni, imprese e società civile. 

“Ricerca è democrazia” è il tema proposto per questa edizione in cui sono state 
coinvolte alcune delle più importanti associazioni impegnate sul campo – Amnesty 
International, Libera, ASVIS, AISA, CSV Sardegna – al fine di riflettere, in questo 
momento storico di grave crisi delle democrazie mondiali, sul ruolo della ricerca 
come forma di “attivismo sociale” con forti implicazioni nella costruzione di un 
futuro equo e sostenibile. Come motore dell’innovazione, infatti, la ricerca può 
divenire uno strumento strategico per favorire il dialogo interculturale, incorag-
giare la tolleranza, garantire pari opportunità, promuovere lo sviluppo di contesti 
svantaggiati e politiche di benessere per le generazioni presenti e future.

Sono queste alcune delle questioni affrontate durante il convegno dai ricercatori 
esperti di diverse discipline, provenienti da nove università italiane: Cagliari, Sas-
sari, Roma “La Sapienza”, Roma Tre, Firenze, Perugia, Verona, Bari e Catanzaro. 
Tutti i contributi presentati – suddivisi in tre sessioni tematiche interdisciplina-
ri: Sviluppo, risorse e ambiente; Il passato e la sua eredità; Connessioni e reti – 
evidenziano, secondo molteplici approcci e prospettive, un articolato quadro di 
conoscenze teoriche e sperimentazioni empiriche che sottolineano la dimensione 
tecnico-applicativa e il valore etico della ricerca per la democrazia.
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Il presente volume è pubblicato in open access, ossia il file dell’intero lavoro è 
liberamente scaricabile dalla piattaforma FrancoAngeli Open Access 
(http://bit.ly/francoangeli-oa). 

FrancoAngeli Open Access è la piattaforma per pubblicare articoli e mono-
grafie, rispettando gli standard etici e qualitativi e la messa a disposizione dei 
contenuti ad accesso aperto. Oltre a garantire il deposito nei maggiori archivi 
e repository internazionali OA, la sua integrazione con tutto il ricco catalogo 
di riviste e collane FrancoAngeli massimizza la visibilità, favorisce facilità di 
ricerca per l’utente e possibilità di impatto per l’autore. 
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Il pensiero di René Girard e la sua applicazione  
alla produzione dello spazio 
 
di Emanuel Muroni* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Abstract: La spirale che fa scattare la manifestazione di sentimenti come l’ammirazione, 
l’invidia, la gelosia, la rivalità verso il prossimo è il risultato di un presupposto fondamenta-
le: l’uomo desidera e il suo desiderio è mimetico. Molti settori della ricerca recente hanno 
dimostrato la fecondità e la lungimiranza delle intuizioni di René Girard, applicando la teo-
ria fondamentale del desiderio mimetico a molteplici ambiti di studio. Il pensiero girardiano, 
nella sua illustre propensione all’eterogeneità interpretativa e alla colonizzazione multidisci-
plinare, offre l’occasione di esplorare un ambito che non sembra essere stato ancora appro-
fondito dal punto di vista mimetico: quello geografico. La teoria filosofico-antropologica 
applicata all’ambito geografico, favorisce l’elaborazione di differenti spunti di riflessione 
che riguardano i comportamenti e le manifestazioni emotive –conflitto, competizione e riva-
lità in primis – che costruiscono lo spazio; palcoscenico e oggetto di contesa tra gruppi so-
ciali. L’articolo che ne segue avanza una lettura urbana innovativa che, partendo dalla con-
dizione umana, ha lo scopo di valutare le possibili conseguenze positive del comportamento 
mimetico sui contrasti dilanianti per il possesso dello spazio. Una diagnosi approfondita, 
sulla genesi dei luoghi, che promette pensieri fecondi su questioni che riguardano la diffu-
sione di soluzioni più democratiche, condivise e pacificanti. 
Keywords: Teoria mimetica, spazio, uomo pubblico, antropogeografia, psicogeografia. 
 
 
Lo spazio e la causa radice del conflitto 
 

L’eterogeneità culturale, le diverse abitudini e le continue occasioni di 
reciprocità tra individui affascinano da sempre studiosi, viaggiatori e osser-
vatori, i quali non possono redimersi dal riflettere su quella che comune-
mente viene definita società complessa. Si è sentito parlare tanto della 
complessità organizzativa e relazionale dell’aristotelico “animale sociale” 
che sguazza nell’urbs, ma non si può dire certo di esserne satolli. Tutto 

* Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica, Università degli Studi di Sassari, 
emanuel.muroni@gmail.it. 
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questo straparlare di “corpi e spazio” è, secondo le parole provocatorie di 
Spini (2006), effettivamente necessario soprattutto quando si tratta di per-
correre itinerari innovativi scrutando l’eredità del passato. 

L’attitudine a costituirsi in società e aggregarsi con altri individui permet-
te all’essere umano di essere potenzialmente confacente a qualsiasi spazio. 
Tuttavia, quando il soggetto incontra l’altro estraneo in un’ordinaria dinamica 
sociale, questa naturale adattabilità viene meno e a dominare è il desiderio di 
prevaricazione1. Il conflitto in cui l’uomo contemporaneo vive è sociale e 
fortemente dipendente dalle reazioni2 – anche violente – tra soggetti, aggre-
gati di individui, gruppi e comunità. Le posizioni teoriche di Marx e Engels, 
Weber, Simmel e Durkheim hanno costruito le basi di un pensiero innovativo 
che non trascura i fenomeni classici come il controllo delle risorse economi-
che, i valori, la cultura e il potere, mettendo l’accento su processi potenzial-
mente palingenetici: si tratta della teoria mimetica (TM) di René Girard.  

 
L’essenza del pensiero di Girard 
 

Alla base della società c’è il confronto, la competizione, la rivalità mi-
metica. L’autore francese è protagonista di più studi che indagano su temi 
sociologici e antropologici molto attuali, come la solitudine, l’invidia, la 
violenza, i conflitti. Egli invita a riflettere sulla struttura del desiderio uma-
no come causa radice – root cause – del conflitto e della violenza nell’in-
tera struttura societaria. Secondo Girard è il desiderio che muove l’uomo in 
una continua relazione triangolare mediata, trasformandosi in rivalità e dif-
fondendosi nella folla in maniera contagiosa3. L’opinione dominante è che 
l’uomo riesce a dirigere autonomamente il suo desiderio su un oggetto. Il 
noto schema biunivoco freudiano, soggetto desiderante (A) → oggetto de-
siderato (O), si rivela una “menzogna romantica”4. L’uomo è schiavo della 
favola moderna della libertà, afferma Girard, perché incapace di accorgersi 
della sua dipendenza dalla mediazione5. La conferma dell’inganno si cela 

1 Una questione osservata anche da Sennett (1982) quando parla del rapporto conven-
zionale con l’estraneo nelle condizioni associative della res-publica. 

2 L’incontro tra diverse entità individuali che reagiscono. Il termine chimico ritrae per-
fettamente ciò che avviene in una qualsiasi circostanza collettiva, dove nessuna azione ri-
mane passiva di fronte a un’altra. 

3 Cfr. Girard, 1998. 
4 Cfr. Ibidem, 1965. 
5 La riflessione angosciante, del tutto lecita, sul fatto che l’essere umano potrebbe defi-

nirsi un semplice burattino senza libertà non trova consensi in Girard. L'uomo diventa tale 
emulando intensamente i suoi simili e non si deve intendere l’imitazione come una platoni-
ca, passiva e depersonalizzante anomalia nell’inconscio umano; bisogna dunque pensare alla 
mimesi come un’opportunità di crescita. 
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nello stesso sistema esplicativo e giustificazionistico, di fatto, quando ven-
gono introdotti fenomeni quali la gelosia, l’invidia o direttamente l’odio, 
l’equazione A→O sembra non essere più soddisfacente. Girard afferma che 
il desiderio del soggetto non è proprio né genuino perché egli desidera ciò 
che l’altro (B) vuole o già possiede.  

 

 
Fig. 1 – Schematizzazione del rapporto lineare freudiano e di quello triangolare nella TM 
 

A imita B in una dinamica chiara e manifesta la sua natura mimetica 
triangolarmente quando riconosce nella realizzazione di una terza persona 
la sua felicità. Nell’istante in cui A identifica la condizione di B come mi-
gliore della propria, scatta qualcosa: A desidera essere B. In questo momen-
to B è un modello per A. Il passaggio successivo sarà per quest’ultimo 
quello di riconoscere, individuare e conseguentemente raggiungere, l’og-
getto O che ha reso felice B. A nutrirà O di una luce fallace accostandone 
un certo grado di unicità. Il fatto che A sia determinato a raggiungere il pos-
sesso di O ad ogni costo, trasforma la figura di B da modello stimato a ne-
mico rivale.  

I desideri mutuati da altri portano a competizione e violenza tra gli indi-
vidui perché contagiosi. La chiave della manifestazione della rivalità sta 
proprio nel contagio del desiderio, in quanto si attiva una circolarità infer-
nale che condurrà alla “crisi del desiderio o crisi mimetica” (Girard, 2005). 
La ragione è semplice: come A è stato vittima del desiderio mimetico, ades-
so anche B lo sarà di conseguenza e nutrirà a sua volta O di un valore falla-
ce solo perché A desidera impossessarsene. Due soggetti desiderano la stes-
sa cosa e ne attribuiscono fallacemente un grado di unicità, risultato: en-
trambi desiderano il medesimo O, ma questo non è né divisibile né tanto-
meno duplicabile; una caratteristica – attribuita dagli stessi A e B – che ren-
de i due contendenti rivali. L’oggetto della contesa O perde di valore e vie-
ne sostituito da un ancor più forte desiderio di prevaricazione, tipico del 
conflitto mimetico, garantendo continuità alla circolarità infernale. Girard 
nella formulazione della TM non parla dell’imitazione come atteggiamento 
epigonistico “Monkey see, Monkey do” (Garrels, 2011, p. 9) ma come un 
meccanismo di reciprocità attiva. È questa caratteristica che garantisce 
l’ammorbamento nell’intera collettività, una diffusione a catena che affer-
ma il caos e l’antagonismo generale.  
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Fig. 2 – Schematizzazione del rapporto triangolare nella propagazione societaria 
 

Mentre nel singolo triangolo l’eliminazione o l’allontanamento di uno 
dei due rivali determinerebbe la rigenerazione della quiete iniziale, la diffu-
sione societaria ne complica la soluzione. L’unico modo per limitare la vio-
lenza generale e i suoi effetti è individuare un colpevole comune, una vitti-
ma. La folla sceglie arbitrariamente un colpevole, il responsabile del male 
che affligge la società e, nel consenso generale, lo annienta. La sua espul-
sione o eliminazione permetterà la riacquisizione – anche se temporanea – 
della quiete nell’intera nicchia sociale affetta. La catarsi sociale prende il 
nome di “teoria del capro espiatorio” (Girard, 1987). Nel sistema di espia-
zione delle colpe la vittima viene riconosciuta inizialmente come la causa 
fondante della violenza iniziale ma, una volta eliminata, la stessa vittima si 
illumina di una brillantezza miracolosa. Avviene una sacralizzazione della 
vittima, secondo Girard, alla base della genesi dei fenomeni religiosi perché 
il suo sacrificio ha portato alla cessazione dei conflitti6. Questo meccani-
smo espiatorio rimane nascosto alla società in tutti i fenomeni religiosi, af-
ferma lo stesso antropologo francese, tranne in uno: quello cristiano; in cui 
avvenne la rivelazione che determina la cessazione degli effetti catartici. In 
altre parole, cessa l’effetto terapeutico e viene meno il principio sociale che 
seda conflitti. 

 
Girard e i girardiani 
 

La lungimirante TM ha prodotto un ampio ventaglio diacronico di lette-
ratura critica e saggi che proseguono e applicano il lavoro intellettuale di 
Girard in altri settori scientifici7. Gli ambiti culturali presi in considerazio-
ne sono fino ad oggi prevalentemente scientifici e scientisti, teologici e re-

6 Vedi anche la forma rituale del Pharmakos largamente diffusa nelle città greche. 
7 Cfr. Garrels, 2011 e Barberi, 2005. 
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ligiosi, politici ed economici; tutti campi che hanno indirizzato il pensiero 
di Girard verso un’applicazione maggiormente specifica. In questa vasta 
eterogeneità interpretativa nessuno sembra orientare le ricerche verso un 
continuum geografico antropico.  

 
 

Tab. 1 – Esempio metodologico di applicazione della TM a nuovi ambiti 

 
 

Nella colonna centrale – in tabella – viene illustrato un esempio di come 
il pensiero fondamentale girardiano possa essere fecondo se applicato a un 
nuovo ambito8; nella terza colonna invece viene spiegato schematicamente 
come si intende lavorare sull’applicazione in ambito geografico. Mentre per 
quanto riguarda il lavoro dello psicologo Oughourlian è possibile verificare 
l’incontestabile efficacia applicativa in ambito psicosociologico e delle 

8 Un qualcosa che è già stato fatto anche con Darwin, Marx e Freud. 
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neuroscienze in diversi volumi9, per quanto riguarda l’intuizione personale 
vale la pena dedicare un approfondimento.  

 
 

Le virtù demiurgiche della mimesi nello spazio 
 

Lo scontro, spesso accostato alle strutture di potere, ha reso gli spazi dei 
veri e propri oggetti di controversie materiali e simboliche. Esiste una serie 
innumerevole di fenomeni che, partendo dal pensiero psicologico “interdi-
vidualista” (Oughourlian, 2014), possono spiegare empiricamente la fecon-
dità della lettura mimetica in chiave spaziale e societaria. Fenomeni che 
riguardano: l’identità, il desiderio di possesso, l’estetica del paesaggio e 
l’organizzazione degli spazi. È giunto il momento di calarsi in casi concreti 
in una maniera che potremmo definire flâneuristica. 

 
L’ipotesi di una psicogeografia mimetica 
 

Poniamo il caso di avere a che fare con una piazza o una strada poco 
conosciuta e che questa, un giorno, venga occupata dai tavolini di un bar a 
causa di un aumento della domanda turistica. Il proprietario del bar ha tutte 
le carte in regola – concessioni permettendo – per ampliare la sua proprietà 
fino allo spazio esterno. I tavolini e le sedute nello spazio, simboli di ap-
propriazione privata di una fetta pubblica, innescheranno in ogni persona 
che passerà per quella strada o quella piazza – che prima non era nota – un 
senso di rivendicazione dello spazio. Quest’ultimo, che non era considerato 
da nessuno ma che in realtà era di tutti, assume un valore fallace per i citta-
dini; gli stessi che adesso ne reclamano il possesso e lo rivogliono indietro. 
Come un uomo riproverà il sentimento d’amore perduto verso la propria 
compagna, quando un terzo le farà delle avance10, allo stesso modo il pas-
sante ritroverà l’amore per quello spazio.  

In questa breve descrizione è possibile intravedere il germe della lettura 
mimetica applicata allo spazio. Nella fattispecie si è trattato il caso 
dell’identificazione e della rivendicazione generata dal sentimento di gelo-
sia che unisce una comunità nella polarizzazione dell’ostilità11. Un altro 

9 Cfr. Oughourlian, 2014. 
10 Cfr. di De Cervantes, 1981 (La novella del Curioso Indiscreto, pp. 342-361). 
11 Naturalmente esistono anche casi contrari che sembrano celare meccanismi ancor più 

complessi, come ad esempio quello di piazza Liberty a Milano: dove Apple – la catarsi del 
desiderio per eccellenza – diventa architettura, monumento e servizio occupando una piazza 
storica in una quasi totale egemonia di consensi (Cfr. Cerabolini, 2018). 
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caso può far luce sull’atto di riconoscere che anche l’estetica del paesaggio 
è viziata da una forma di contagio mimetico. Il turista che non conosce Al-
ghero rimarrà affascinato dalla forma di Capo Caccia anche se a lui quella 
forma risulta oggettivamente una semplice roccia ondulata. Il fatto che chi 
abita ad Alghero gli abbia attribuito un significato forte, in termini di valore 
e conseguente etichettatura di bene posizionale, contagerà il turista che gli 
attribuirà il medesimo valore12. La TM rivela il meccanismo che conduce 
all’exploit dei conflitti in uno spazio, come può spiegare i meccanismi di 
riqualificazione di un’area urbana periferica o in disuso. Poniamo il caso 
che un orwelliano investitore abbia l’obiettivo di rendere attrattiva un’area 
suburbana. Egli decide di indirizzare il suo investimento allo scopo di ri-
chiamare una determinata ed elitaria classe sociale. Come rendere appetibi-
le un’area baricentrica ma non popolare? Costruendo un polo, magari un 
mega centro commerciale. Negozi costosissimi – in cui nessuno comprerà – 
richiamano una parte di popolazione che a sua volta richiamerà i modelli 
della classe sociale media. Questi ultimi postando foto sui social riceveran-
no ammirazione e invidia, richiamando a loro volta l’attenzione della mas-
sa. L’esempio in questione ritrae la formazione del CityLife di Milano, sve-
landone i meccanismi che si schiudono sulla città – dall’aumento della ren-
dita alla gentrificazione –. L’élite conserva la sua presenza nella nuova area 
urbana e in maniera quasi reazionaria-fanatica esclude le classi minori, e-
spellendole. Si tratta di una dinamica urbana nota negli effetti ma non nella 
lettura che rivela, anche in questo caso, la viziosità mimetica.  

Queste sono solo alcune occasioni sporadiche di vita urbana, la cui e-
splorazione ha l’obiettivo di sottolineare l’importanza dell’osservazione13. 

 
L’importanza dell’osservazione dei fatti sociali 

 
In una recente intervista14 Renzo Piano evoca un problema che riguarda 

non solo la progettazione ma anche le scienze umanistiche in generale; 
rimproverandone la scarsa applicazione diagnostica; solo la precisione della 
diagnosi garantisce l’efficacia dell’intervento. Proiettare la TM nell’ambito 
della condizione geografica significa leggere le dinamiche contemporanee 
di appropriazione dello spazio sotto la luce mimetica del desiderio; in un 

12 Questo dell’estetica è un argomento molto interessante che, come ogni singolo caso, 
richiederebbe uno specifico approfondimento perché capace di introdurre dinamiche non 
solo estetico-sociali ma anche di mercato, di economie – rendita –, di governance, ecc. Una 
vastità argomentativa che non può essere sviluppata interamente in questa circostanza. 

13 Baudelaire e Benjamin, nella loro spiegazione del concetto di flâneur, ne sono un e-
sempio di assenso. 

14 Cfr. Merlo, 2018. 

 278 

 

Copyright © 2018 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891783806



certo senso fare diagnosi15. In altre parole, fare ciò che è stato riconosciuto 
come merito a Montesquieu: costruire un’analisi empirica dei fatti sociali. 
L’analisi dovrà avvenire vestendo e svestendo gli “occhiali mimetici” (Ou-
ghourlian, 2014) nell’osservazione e riosservazione dello spazio; per com-
prendere a pieno cause e sviluppi di precise situazioni psicogeografiche. 
L’esempio del più grande distretto urbano dedicato allo shopping in Italia e 
i casi quotidiani citati in precedenza, sono solo alcune delle tante dimostra-
zioni empiriche capaci di affermare che: esiste un principio di mimesi nella 
produzione degli spazi.  

In conclusione, ciò che afferma Lefebvre in La Production de l’espace –
da cui prende spunto il titolo dell’articolo – a proposito dello spazio risulta 
valido e fecondo ma personalmente ritengo che nell’epoca contemporanea 
in cui viviamo occorre anche tener conto del presupposto fondamentale che 
lega l’uomo all’oggetto: la mimesi. Colgo l’occasione per accostare il que-
sito personale che ha mosso l’intuizione di avvicinare Girard allo studio 
geografico, con l’obiettivo di tenere aperta la conclusione: appurata la fe-
condità della catarsi sociale del capro espiatorio, può lo spazio – oggetto –  
essere sacrificato ed essere la forma contemporanea della catarsi sociale? 
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